
 

Piacenza, 30 Marzo 2022 

PIACENZA CITTÀ DI LOTTA ALLE MAFIE E ALLA CORRUZIONE 

Documento di impegno e adesione a valori e pra:che per una poli:ca onesta e pulita 

Sulla scorta della call to ac'on per i candida: alle amministra:ve MILANO CAPITALE ANTIMAFIA, anche a 
Piacenza, le/i canditate/i a consigliere comunale, nonché il candidato sindaco della coalizione composta 
dalla lista civica Alterna:va per Piacenza e dai par:::  

Europa Verde Cugini Sindaco,  
Movimento 5 Stelle Piacenza,  
Più Europa,  
Sinistra Italiana,  

dichiarano di impegnarsi pubblicamente sul tema della loMa alla mafia e alla corruzione, soMoscrivendo il 
DECALOGO di pun: qui presentato.  

Parimen:, rivolgiamo a tuR/e i/le candida:/e sindaco e consiglieri/e comunali l’invito alla medesima 
soMoscrizione, perché il documento, con i principi in esso espos:, diven: patrimonio condiviso della 
comunità poli:ca piacen:na. 

PIACENZA CITTÀ DI LOTTA ALLE MAFIE E ALLA CORRUZIONE



1. Etica dell’amministrazione 

TuR gli eleR e nomina: (consiglieri, sindaco e assessori) si impegnano a dimeMersi in caso di 
coinvolgimento direMo in indagini giudiziarie per false dichiarazioni o per rea: di associazione a delinquere 
e/o di stampo mafioso. Si impegnano inoltre, per favorire il corso delle indagini, ad auto sospendersi o 
rimeMere il mandato al voto di fiducia del consiglio comunale, laddove coinvol: in situazioni tali da geMare 
discredito sul ruolo di rappresentante dei ciMadini e/o sul Comune di Piacenza, a prescindere che si traR di 
azioni compiute nello svolgimento della funzione o durante la vita privata; 

2. Capitali trasparenti 

Quanto alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario per fini di riciclaggio di denaro di provenienza 
illecita, specie in vista dei grandi progeR di rigenerazione urbana previs: dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), la prossima amministrazione della ciMà di Piacenza pretenderà la dichiarazione del 
:tolare effeRvo da parte di ogni soggeMo imprenditoriale o fondo di inves:mento che voglia fare impresa 
su aree pubbliche o di pubblico interesse. Sosterrà inoltre le richieste delle modifiche legisla:ve necessarie 
a livello nazionale, a par:re dall’entrata in funzione del registro dei :tolari effeRvi previsto dal Regolamento 
UE 2021/369 della Commissione europea in materia di interconnessione dei registri. Rifiuterà infine 
proposte che dovessero arrivare da en: radica: nei c.d. paradisi fiscali, societari e bancari, dove è quasi 
impossibile l’accertamento oggeRvo della veridicità della dichiarazione sul :tolare effeRvo. 

3. Prevenire il riciclaggio 

La futura amministrazione garan:rà impegno incondizionato nell’applicazione della norma:va an:-
riciclaggio e nel contrasto all’evasione fiscale, anche a livello ciMadino. Crediamo sia necessario inves:re su 
gruppi di lavoro dedica:, nel quale dirigen: adeguatamente forma: siano in grado di affinare la capacità del 
Comune di Piacenza di incrociare da: e di riuscire a segnalare tempes:vamente operazioni sospeMe a 
rischio di riciclaggio, ai sensi della l. 231/2007, di formulare richiesta alla PrefeMura di un’informa:va 
an:mafia, o ancora di proporre alla Procura della Repubblica misure di prevenzione patrimoniale. A tal 
proposito, si insisterà sul monitoraggio dei cambi di proprietà delle aRvità commerciali, sopraMuMo in un 
periodo come questo segnato dalla grave crisi economica generata dalla pandemia, rendendo accessibili 
alla ciMadinanza i da: in formato open source. 

4. PNRR senza mafia 

La prevenzione di infiltrazioni ed episodi di corruzione nelle opere del PNRR sarà una priorità per la nuova 
amministrazione, anche aMraverso l’is:tuzione di un osservatorio permanente su ques: due ambi:, in 
grado tra l’altro di valutare preven:vamente i profili di rischio sulle varie opere. 

5. Chi finanzia i candidati? 

Ciascun/a candidato/a sindaco/a e consigliere/a garan:sce trasparenza sui finanziamen: ricevu: già in 
campagna eleMorale, mantenendo periodicamente aggiorna: sul proprio sito web o su profili social i da: 
rela:vi all’en:tà dei contribu: eleMorali ricevu: da priva: o imprese. La conoscenza di ques: da: è 
essenziale per la vita democra:ca ciMadina, per consen:re di capire da chi è sostenuto un candidato e se c’è 
coerenza tra le sue proposte e quelle dei suoi sostenitori, sopraMuMo se si traMa di priva: con interessi 
economici in ciMà. Inoltre, questa forma di trasparenza si rivela strumento decisivo per il futuro Sindaco 
nella scelta degli Assessori, scongiurando le conseguenze nega:ve altrimen: derivan: da eventuali confliR 
di interesse. 
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6. Racket e Usura 

La futura amministrazione promuoverà l’aggiornamento e il potenziamento delle aRvità dell’osservatorio 
provinciale previsto dal “Protocollo d’intesa per la prevenzione dell’usura e per il sostegno delle vi5me del 
racket, dell’estorsione e dell’usura”, in collaborazione con la PrefeMura di Piacenza, per svolgere adeguate 
aRvità di contrasto a ques: due fenomeni, garantendo supporto alle eventuali viRme di reato, anche 
aMraverso aRvità di sportello comunale. 

7. In tribunale contro la mafia 

Il candidato sindaco si impegna, in caso di elezione, a cos:tuire parte civile il Comune di Piacenza in tuR i 
procedimen: giudiziari avvia: per mafia, criminalità organizzata, racket e usura che riguardino il territorio 
municipale, informando i ciMadini sul contenuto e sull’evoluzione dei processi, eventualmente stabilendo 
partnership con le associazioni che si occupano del tema, per garan:re un’adeguata presenza della società 
civile in aula.  

Resta tu(ora inspiegabile la scelta di non cos3tuirsi nel processo ai militari della caserma Levante, 
quando lo ha fa(o la stessa Arma dei Carabinieri. 

8. Commissione Antimafia 

Il candidato sindaco e ogni candidato/a consigliere, si impegnano a sostenere il rilancio della commissione 
“Prevenzione e contrasto delle mafie e della corruzione, promozione della cultura della legalità”, valutando 
posi:vamente l’elezione a presidente di un consigliere di minoranza (scelto, se presente, tra chi dimostra 
più esperienza in materia), per il valore simbolico di una baMaglia da combaMere insieme e a garanzia di 
imparzialità verso l’amministrazione in carica. 

9. Valorizzare i beni confiscati 

La futura amministrazione valorizzerà eventuali beni confisca: alla criminalità organizzata, sia aMraverso 
inizia:ve conosci:ve, sia tramite procedure più rapide di assegnazione, stabilendo partnership con 
Fondazioni ed en: del Terzo seMore per provvedere all’iniziale messa in sicurezza e ristruMurazione degli 
stessi, oltre ai tradizionali fondi previs: dalla legge. I beni confisca: possono diventare un punto di partenza 
importante per la riqualificazione culturale, sociale e urbana dei quar:eri, sopraMuMo quelli più periferici, 
se gli en: del terzo seMore e i giovani che quo:dianamente li vivono sono messi nelle condizioni oRmali di 
ges:rli. Ogni bene res:tuito alla comunità è infaR un presidio di legalità in più sul territorio, in grado di 
promuovere valori e buone pra:che contro la cultura mafiosa. 

Non vogliamo che si ripetano in futuro ingius3fica3 dinieghi da parte dell’amministrazione rispe(o alle 
opportunità offerte dall’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la des3nazione dei beni sequestra3 e 
confisca3 alla criminalità organizzata (ANBSC) di avvalersi di edifici confisca3, grazie a quanto previsto 
dalla Legge regionale 18/2016 (T.U. per la promozione della legalità e per la valorizzazione della 
ci(adinanza e dell’economia responsabili). 

10. Tempi certi 

L’amministrazione comunale presenterà le nuove linee guida del c.d. piano legalità entro i primi 100 giorni 
di mandato. 
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